
GAL OLTREPO’ PAVESE Srl
PSL S.T.A.R. OLTREPO’- Sviluppo, Territorio, Ambiente, Ruralità

AZIONE 3
«Vivere, essere, fare l’Oltrepò. 

Sistema turistico diffuso per l’Oltrepò 
Pavese»



AZIONE 3.1

OLTREPÒ PAVESE, TERRITORIO DIFFUSO

AZIONE 3.2

ESPERIENZA OLTREPÒ 
SVILUPPO INFRASTRUTTURE TURISTICHE PER UN 
TURISMO ACCESSIBILE

AZIONE 3.3

OLTREPÒ PAVESE 3.0
VERSO UN TURISMO TECNOLOGICO E DIGITALE 2.0 

Questa misura del Piano di Sviluppo Locale si articola in 3 
azioni:



3.1

3.2

3.3

«SISTEMA DI 
RICETTIVITÀ 

DIFFUSA 
OLTREPO’ 
PAVESE»

UN IMPEGNO COMUNE:



Queste Azioni fanno capo a 2 distinte Operazioni 
del Piano di Sviluppo Regionale (PSR):

Operazione 7.5 

“Incentivi per lo sviluppo 
di infrastrutture e di 
servizi turistici locali”

AZIONE 3.2 

AZIONE 3.3

Operazione 6.4 

“Creazione e sviluppo di 
attività extra-agricole 

nelle aree rurali” 

AZIONE 3.1 



OPERAZIONE 7.5.01 

“Incentivi per lo sviluppo di 
infrastrutture e di servizi 

turistici locali”

Azione 3.2 -
ESPERIENZA 

OLTREPÒ 

Azione 3.3 -
OLTREPÒ PAVESE 

3.0



Una finalità comune:

→ Promuovere lo 
sviluppo di un turismo 

sostenibile e accessibile,  
facendo leva sulle 

potenzialità 
naturalistiche dell’area e 

sull’integrazione di 
aspetti ambientali, 

storico-culturali ed eno-
gastronomici



Due obiettivi specifici:
A

ZI
O

N
E 
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• Realizzare un 
sistema di 
viabilità turistico-
escursionistica 
con 
infrastrutture 
outdoor e 
informazione 
turistica

A
ZI

O
N

E 
3

.3 • Mettere in rete per 
via informatica gli 
uffici di informazione 
e accoglienza 
turistica e gestire in 
modo centralizzato la 
prenotazione di 
alcuni servizi (per es., 
prenotazione di 
visite guidate, 
escursioni e altre 
attività outdoor ecc.)



Beneficiari e condizioni per la presentazione della 
domanda

BENEFICIARI

• Enti pubblici e soggetti 
di diritto pubblico; 

• Fondazioni e 
associazioni non a 
scopo di lucro; 

• organismi responsabili 
delle strade dei vini e 
dei sapori in Lombardia 
e loro associazioni.

CONDIZIONI PER LA DOMANDA

• essere titolare di partita IVA o in possesso 
di CF;

• avere depositato le richieste di 
autorizzazioni e pareri necessari (LR 11 
marzo 2005 n. 12 e successive modifiche);

• essere in possesso della disponibilità del 
bene;

• rispettare le disposizioni normative sugli 
aiuti di stato di cui al Reg. UE n. 
1407/2013;

• aderire al “Sistema di ricettività diffusa 
Oltrepò”



Territorio e aspetti economici

• Il contributo è concesso 
conformemente al 
regolamento “de 
minimis”;

• L’aiuto è concesso in conto 
capitale nella misura del 
90% della spesa ammessa 
a finanziamento.

Spesa 
minima 
ammissibile

Contributo 
minimo 
concedibile   

Spesa 
massima 
ammissibile 

Contributo 
massimo 
concedibile 

10.000,00 
(€) 

9.000,00 
(€)

100.000,00 
(€)

90.000,00 
(€)



AZIONE 3.2 
ESPERIENZA OLTREPÒ 

SVILUPPO INFRASTRUTTURE TURISTICHE PER UN 
TURISMO ACCESSIBILE



Interventi ammissibili

▪ CHE TIPO DI INTERVENTI POSSONO ESSERE CANDIDATI?

A. Infrastrutture su piccola scala 

- realizzazione, ampliamento e razionalizzazione di infopoint per i visitatori 
che informino su ricettività, prodotti tipici ed enogastronomici e altre 
attrattive naturalistiche, eventi ed esperienze che si svolgono sul territorio e 
prevedano sistemi di prenotazione di servizi turistici; 
- realizzazione e posizionamento di segnaletica stradale/escursionistica e 
cartellonistica didattica e informativa relativa ai percorsi nelle aree 
turistiche rurali e ai percorsi enogastronomici. La cartellonistica didattica e 
informativa deve essere tradotta almeno in lingua inglese.

Per infrastruttura su piccola scala s’intende un 
investimento materiale che, in termini di spesa, non supera il 
limite di 100.000,00 euro, escluse le spese generali e l’IVA



Interventi ammissibili

▪ CHE TIPO DI INTERVENTI POSSONO ESSERE CANDIDATI?

B. Infrastrutture ricreative con servizi di piccola ricettività: 

- aree ricreative e di servizio, strutture di piccola ricettività;  

- infrastrutture lungo i percorsi rurali, in prossimità di aree naturali per 

attività  escursionistiche (trekking, ciclo-escursioni, trekking a cavallo); 

- percorsi enogastronomici nel territorio rurale che valorizzino le 

produzioni di qualità; 

- acquisto di dotazioni e attrezzature per la fruizione pubblica delle 

infrastrutture collegato a un progetto di riqualificazione dell’infrastruttura 

stessa. 



Interventi ammissibili

▪ CHE TIPO DI INTERVENTI POSSONO ESSERE CANDIDATI?

C. Sviluppo e commercializzazione di servizi turistici:

- acquisto di dotazioni, totem/installazioni multimediali indoor-outdoor e 
attrezzature per la realizzazione e messa in funzione di punti informativi; 

→ Le spese per gli interventi di questo tipo sono ammissibili nel limite 
massimo del 30% della spesa complessiva del progetto 
- investimenti materiali e immateriali per lo sviluppo di sistemi di 
comunicazione (TLC) quali gestione dell’accoglienza e informazione ai visitatori 
mediate internet e/o app

Gli interventi c/o i Siti della Rete Natura 2000 dovranno 
essere assoggettati, se previsto, alla Valutazione di Incidenza 



Criteri di selezione

• QUALI BENEFICIARI SARANNO FAVORITI?

Quelli che rappresentano un livello sovra-comunale (Max. 6 
PUNTI), con localizzazione in AREA D (Max. 10 punti)



Criteri di selezione

QUALI 
CARATTERISTICHE 
DELL’INTERVENTO 
SARANNO 
PREMIANTI? 

Le innovazioni 
tecnologiche, gli 
interventi e servizi 
innovativi, le azioni 
sostenibili e accessibili, 
l’integrazione con 
programmi extra PSR 
(Max. 84)



Criteri di selezione

• QUALI INTERVENTI SARANNO FAVORITI? 

Quelli che coinvolgono un territorio sovra-comunale (Max. 8 
punti) e interessano il maggior numero di persone (Max. 6 punti)



AZIONE 3.3 
OLTREPO PAVESE 3.0

VERSO UN TURISMO TECNOLOGICO E 
DIGITALE



Interventi ammissibili

▪ CHE TIPO DI INTERVENTI POSSONO ESSERE CANDIDATI?

Sviluppo e commercializzazione di servizi turistici:

Sviluppo e adozione di innovazioni tecnologiche cioè investimenti 
materiali e immateriali per lo sviluppo di sistemi di comunicazione 
(TLC) che consentono di offrire servizi di accoglienza più completi, 
quali gestione dell’accoglienza e informazione ai visitatori mediate 
internet e/o applicazioni per smartphone. 

L’implementazione di nuovi sistemi informatici si dovrà integrare 
con le piattaforme e/o applicazioni sviluppate nell’ambito del SISTEMA DI 
OSPITALITÀ DIFFUSA, che verrà realizzato con il coordinamento del GAL 
(Allegato A).



Criteri di selezione

• QUALI INTERVENTI SARANNO FAVORITI? 

Quelli che coinvolgono un territorio sovra-comunale (Max. 8 
punti) e interessano il maggior numero di persone (Max. 6 punti)



Criteri di selezione

• QUALI BENEFICIARI SARANNO FAVORITI?

Quelli che rappresentano un livello sovra-comunale 
(Max.  12 PUNTI), con localizzazione in AREA D (Max. 14 
punti)



Criteri di selezione

QUALI CARATTERISTICHE 
DELL’INTERVENTO 
SARANNO PREMIANTI? 

Le innovazioni 
tecnologiche, gli 
interventi e servizi 
innovativi, 
l’ottimizzazione dei siti 
web, l’integrazione con 
programmi extra PSR, lo 
sviluppo di sistemi di 
monitoraggio (Max. 74)



Spese ammissibili per entrambi i bandi

• QUALI SONO LE SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO?

- Spese relative alla realizzazione degli interventi sopra citati;

- Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi, 
oneri per la sicurezza ove previsti, informazione e pubblicità, 
costituzione di polizze fideiussorie.

1. L’IVA NON E’ AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO

2. NON SONO AMMISSIBILI INTERVENTI GIA’ AVVIATI ALLA 
DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

ATTENZIONE!



Interventi e spese non ammissibili

• acquisto terreni e fabbricati;

• acquisto di impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche, usate e/o 
non direttamente connesse agli interventi ammissibili;

• realizzazione di opere di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 
27, comma 1, lettere a) e b) della legge regionale n. 12/2005 e sue successive 
modifiche ed integrazioni se non finalizzate all’attuazione degli obiettivi della 
Misura di cui al paragrafo 1;

• qualsiasi altro investimento non riconducibile direttamente agli interventi 
ammissibili elencati al paragrafo 6;

• gli interventi già avviati alla data di presentazione della domanda;

• le spese per la stampa di materiale informativo, la realizzazione e/o 
partecipazione a fiere, l’esecuzione e/o partecipazione a eventi e riunioni con 
turisti e operatori.



FASE TERMINE 

Inizio periodo di presentazione delle domande 15/6/2019 – ore 12.00

Data fine periodo di presentazione delle domande 30/9/2019 – ore 12.00

Termine chiusura istruttorie 30/11/2019

Data di pubblicazione sul sito del GAL del provvedimento 

di ammissione al finanziamento
31/12/2019

Termine per la realizzazione degli interventi 30/09/2021

Termini 



Cosa si allega alla domanda

1. Modulo di autocertificazione “fonti di aiuto”
2. Modulo di autocertificazione “de minimis”
3. Modulo di autocertificazione “de minimis” - impresa 
controllante/controllata
3bis Istruzioni per la compilazione del modulo di 
autocertificazione “de minimis”
4. Modulo Valore e procedura
5. Liste di controllo appalti pubblici
6. Prospetto di variante
7. Schema di fideiussione
7bis Schema di conferma di validità della polizza fideiussoria
8. Modello di dichiarazione liberatoria fatture
9. Modello di timesheet per la rendicontazione
10. Modulo di autocertificazione da allegare alla domanda di 
saldo del contributo

A. Documentazione relativa alla 

presentazione della richiesta di 

contributo



Allegato A

• COSA PREVEDE:

1. DICHIARAZIONI



Allegato A

• COSA PREVEDE:

2. E IMPEGNI



OPERAZIONE 6.4.03 

“Creazione e sviluppo di attività 
extra-agricole nelle aree rurali” 

Azione 
3.1



TERRITORIO E RISORSE FINANZIARIE DEL BANDO

• La dotazione finanziaria 
complessiva del bando è 
pari a  400.000 euro; 

• Il contributo è concesso 
conformemente al 
regolamento “de minimis”;

• L’aiuto è concesso in conto 
capitale nella misura del 
50% della spesa ammessa 
a finanziamento.

Spesa 
minima 
ammissibile

Contributo 
minimo 
concedibile   

Spesa 
massima 
ammissibile 

Contributo 
massimo 
concedibile 

20.000,00 
(€) 

10.000,00 
(€)

200.000,00 
(€)

100.000,00 
(€)



Obiettivi del bando

→ Promuovere un «sistema di 
ricettività diffusa»  

ATTRAVERSO

la costituzione di imprese rurali 
extra-agricole (b&b, affitta-
camere, piccole locande, coop di 
servizio «innovative» ecc.)

→  Creare un’offerta turistica 
integrata che metta a valore il 
patrimonio abitativo locale, 
aumentando la «quantità» e la 
«qualità» delle attività ricettive 
(standard di qualità, e-booking 
ecc.)



«Ospitalità diffusa» NON è:

Una sommatoria di strutture ricettive

Strutture ricettive che agiscono senza coordinamento

Soltanto un servizio di ricettività in forma di alloggio



«Ospitalità diffusa» è:

Una RETE di imprese/privati che offre un servizio turistico di 
valorizzazione del territorio

Una forma di organizzazione, gestione, promozione e 
commercializzazione di un’offerta turistica locale

Un raggruppamento che gestisce alcuni servizi in modo 
coordinato, sia on-line (per es. prenotazione) sia off-line (per 

es. informazioni e accoglienza)



Soggetti beneficiari e requisiti per entrare nel «Sistema di 
Ricettività diffusa Oltrepò Pavese  

CHI PUO’ PRESENTARE LA 
DOMANDA?

• agricoltori o 
coadiuvanti familiari 
che diversificano la 
loro attività avviando 
attività extra-agricole 
(Art. 19 Reg. CE 1305);  

• micro-imprese e 
piccole imprese; 

• persone fisiche. 

QUALI SONO LE CONDIZIONI PER 
PARTECIPARE AL PROGETTO?

• aderire a un 
raggruppamento 
sottoscrivendo una 
manifestazione di intenti;

• Ciascun raggruppamento 
dovrà nominare un soggetto 
CAPOFILA. 

I PROGETTI PERÒ SI 
PRESENTANO 

SINGOLARMENTE



Qual è ruolo del Capofila e dei singoli partecipanti?

→ Il CAPOFILA è tenuto a:  
• Compilare la parte relativa al «Progetto sovra aziendale» 

(allegato 2A) e la manifestazione di intenti (allegato 11);
• Verificare i criteri di ammissibilità dei singoli al 

raggruppamento;
• Coordinare le attività e curare i rapporti con il GAL; 
• Provvedere agli adempimenti necessari per la buona riuscita 

del progetto.
→ Ciascun PARTECIPANTE al raggruppamento:
• Svolge gli adempimenti relativi al finanziamento pubblico;
• Risponde direttamente ai vincoli del bando;
• È responsabile della mancata realizzazione degli interventi 

previsti



Condizioni generali per la presentazione della domanda 

• Essere proprietari o usufruttuari dell’immobile oggetto di investimento, 
con atti regolarmente registrati. 

• Avere una sede operativa o essere residente nel territorio di intervento. 

• Essere titolari di partita IVA o in possesso di codice fiscale. 

• Rispettare le disposizioni normative sugli aiuti di stato di cui al Reg. UE n. 
1407/2013. 

• Partecipare a un progetto sovra-aziendale che impegna i richiedenti ad 
aderire al “Sistema di Ricettività diffusa Oltrepò Pavese”.

• Mantenere la destinazione d’uso, la funzionalità, l’utilizzo, per la quale è 
stato approvato il finanziamento dell’investimento → 10 anni nel caso di 
opere → 5 anni nel caso di impianti. 

Possono accedere alla presente misura anche affittuari o 
comodatari, discendenti in linea diretta dei proprietari aventi le 

caratteristiche definite al punto 1, purché in possesso di un contratto 
scritto di durata almeno decennale (Allegato 10). 



Interventi ammissibili

▪ CHE TIPO DI INTERVENTI POSSONO ESSERE CANDIDATI?

- recupero/ristrutturazione sostenibile di fabbricati, compreso 
recupero dei sottotetti esistenti da destinare all’ospitalità turistica 
diffusa; 

- costi imputabili all’allestimento con attrezzature e dotazioni anche 
informatiche delle attività e allo sviluppo di programmi 
informatici.



Spese ammissibili

• QUALI SONO LE SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO?

- Spese relative alla realizzazione degli interventi sopra citati;

- Spese generali per progettazione e direzione lavori, collaudi, oneri 
per la sicurezza ove previsti, informazione e pubblicità

- costituzione di polizze fideiussorie.

1. L’IVA NON E’ AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO

2. NON SONO AMMISSIBILI INTERVENTI GIA’ AVVIATI ALLA DATA DI 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

ATTENZIONE!



Interventi ammissibili

▪ CHE TIPO DI INTERVENTI NON POSSONO ESSERE CANDIDATI?

Tutti gli interventi non elencati prima ed espressi nel par. 5.1 del bando, a titolo di esempio si 
citano: 

- nuova costruzione di fabbricati; 

- acquisto di terreni e fabbricati; 

- lavori in amministrazione diretta; 

- investimenti realizzabili con il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);  

- opere di manutenzione ordinaria; 

- interventi immateriali non collegati a investimenti materiali; 

- Investimenti per impianti di produzione di energia da FER; 

- ristrutturazioni edilizie e interventi di efficientamento energetico per i quali sono richiesti 
gli sgravi fiscali in applicazione della normativa nazionale; 

- conversione di fabbricati agricoli o porzione di essi finanziati con la misura 121 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 in fabbricati ad uso agrituristico

- ….



FASE TERMINE 

Inizio periodo di presentazione delle domande 15/6/2019 – ore 12.00

Data fine periodo di presentazione delle domande 30/9/2019 – ore 12.00

Termine chiusura istruttorie 30/11/2019

Data di pubblicazione sul sito del GAL del provvedimento 

di ammissione al finanziamento
31/12/2019

Termine per la realizzazione degli interventi 30/09/2021

Termini:



Criteri di selezione

• QUALI BENEFICIARI SARANNO FAVORITI?

Le micro e piccole imprese (MAX 10 PUNTI), con 
localizzazione in AREA D (max10 punti)



Criteri di selezione

QUALI CARATTERISTICHE 
DELL’INTERVENTO 
SARANNO PREMIANTI? 

La capacità di fare rete, la 
collaborazione pubblico-
privato, l’integrazione tra 
servizi attraverso le nuove 
tecnologie



Criteri di selezione

• QUALI CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO SARANNO 
PREMIANTI? 

La sostenibilità del piano economico e degli interventi



Cosa si allega alla domanda

1. Modello di dichiarazione liberatoria fatture 

3. Schema di fideiussione 
4. Schema di conferma di validità della polizza fideiussoria 
5. Modulo di autocertificazione relativo alle “fonti di aiuto” 
6. Modulo di autocertificazione per la concessione di aiuti “de minimis” 
6bis Istruzioni per la compilazione del modulo di autocertificazione “de 
minimis” 
7. Modulo di autocertificazione “de minimis” - impresa 
controllante/controllata
8. Prospetto di variante 
9. Modulo di autocertificazione da allegare alla domanda di saldo del 
contributo 
10. Schema di contratto di comodato d’uso 

A. Documentazione relativa alla presentazione del richiesta di 

contributo 

2A. Modello per la descrizione del piano di attività sovra-aziendali 

2B. Indicazioni per la descrizione del piano di attività aziendali 

11. Modulo per la dichiarazione di intenti  



Allegato A

• COSA PREVEDE:

1. DICHIARAZIONI



Allegato A

• COSA PREVEDE:

2. IMPEGNI



Allegato 2.A - PER IL CAPOFILA 



Allegato 2.A - PER IL CAPOFILA 



Allegato 2.B - PER TUTTI I PARTECIPANTI 

• INDICAZIONI PER LA DESCRIZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITÁ AZIENDALI 

→ PIANO AZIENDALE: 

- i dati informativi generali dell’azienda (situazione di partenza);  

- l’idea imprenditoriale/il prodotto/il servizio; 

- il mercato che si intende servire, la strategia commerciale e le politiche 
promozionali che si intendono attivare; 

- l’organizzazione aziendale e l’immagine che si vuole dare all’impresa;  

- l’organizzazione del ciclo produttivo e dei fattori produttivi, le 
tecnologie/attrezzature necessarie;  

- il fabbisogno di formazione e consulenza per avviare l’attività; 

- le strategie relative alla sostenibilità ambientale dell’investimento;  

- le ricadute sociali;  

- i contenuti innovativi;  

- la sostenibilità economica dell’investimento complessivo previsto deve essere 
valutata attraverso il Margine Operativo prodotto dall’investimento. 



Allegato 11 - PER TUTTI I PARTECIPANTI 



ISTRUZIONI PER LA 
PARTECIPAZIONE AI BANDI

1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

2. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO/AIUTO 

3. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 



Aprire/ 
aggiornare 
fascicolo 
aziendale

Compilare 
la 

domanda 
in tutte le 

parti

Chiudere 
la 

procedura

Scaricare 
il report 
in PDF  e 
apporre 

firma 
digitale

Ricaricare il 
documento 
firmato in 

Si.sco

COME PRESENTARE LA DOMANDA

Le domande inviate via telematica tramite il 
Sistema Informatico (Sis.co.) di Regione 

Lombardia, entro le ore 12.00 del giorno 30 
settembre 2019.



1. Ammissibilità della domanda

• GAL verifica ammissibilità e documentazione richiesta

• GAL redige un verbale con esito positivo/negativo

• GAL trasmette verbale ai richiedenti che, entro 10 gg, possono 
presentare via PEC istanza di ri-esame

2. Approvazione delle graduatorie

• Pubblicazione graduatorie nella sezione TRASPARENZA del sito GAL e 
accessibile su sito regionale

• Il provvedimento viene inviato all’ORGANISMO PAGATORE REGIONALE 
per gli adempimenti

3. Ammissione a finanziamento della domanda

• Avvio del procedimento tramite comunicazione telematica

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI 
SOSTEGNO/AIUTO: 3 FASI



Il beneficiario 
può 

richiedere 
all’OPR 

Anticipo (50% del 
contributo 
concesso)

Stato avanzamento 
lavori (richiesta 

acconti + anticipo 
fino all’80%)

Saldo (a 
conclusione lavori 

tramite 
rendicontazione) 

L’anticipo e lo 
SAL sono 

alternativi

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI 
PAGAMENTO



PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI:

G.A.L. Oltrepo' Pavese srl
Piazza Fiera 26/a
27057 Varzi (PV)

www.galoltreposrl.it
info@galoltreposrl.it
Pec: 
galoltreposrl@legalmail.it

mailto:galoltreposrl@legalmail.it


www.galoltreposrl.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


